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I comfio asilo cUti sedi di basi 

Livorno: adesioni 

internazionali 

alleanti NATO» 
San finiti dal Portiiallo, dal Marocco, daeli 
antifascisti spagnoli, dalla Grecia, da Cipro 

Il Fronte patriottico di liberationo nationole elei Por­
tatal i* da attori** «I Coovofjiio doti* città modHerranoe 
todl di ba»i HATO * t m * r k u w , Indotto dai portuali li 
v*m**i por II 11 luglio. la ima lettere Inviata al Comitato 
promotore il Fronte coti ter ivo: < l'Idea di un incontro 
doti* clHè moditorranoo dovo vi tono boti militari «tra-
niere, marita tutto il nostro intorouo. Consideriamo par-
ticolarmooto opportuna ojuoota initiativa cho favorisco la 
•MbilHaiMMO dolio f o n * optlmporlalltto cho operano nolla 
tona gaoitratoflca dot Mediterranee a. 

Aneti* il Partito dotta Uboraxiono • noi socialismo o 
f Unione nailonala dolio torio popolari, entrambi del Ma­
rocco, nonna aderito al Convegno, scrivendo di « sentirti 
portkotarmowta toccati dallo spirito Intornailonolist* » 
dai lavoratori Mvornoii. Al Convofno Kann* altresì ade 
rito fCDA dalla Grado, l'Akol di Opro o Kemioreiion* 
onttfascista spagnai*. 

ConVo noto II Marocco, la Spagna, Cipro, hanno basi 
militari legato alla NATO o americano pur non facondo 
parto dalla NATO, mentre i regimi fascisti del Portogallo 
a della Grecie sono tra i pilastri doll'Alleonza nel Modi 
terraneo. La presenza di delogationl di questi poeti con­
ferisco quindi al Convegno del portuali di Livorno ulteriore 
Interesso o Importanza. 

Continuano intanto a pervenire al Comitato nuovo ado-
•teni^ La>Qireziene dalia Federazione glevonlle comunista 
Italiana jnoiorà urto sua delegazione di rappresentanti 
dell* tenérsene della provincia. I to t i delegazioni vengono 
•annoda» da Rimirai, Ravenna* Udine, Verona, Terni, 
Catorga, AvojHno» 

Deciso da CGIL, CISL e UIL per 1*11 luglio 

Sciopero generale in Sicilia 
Mancamo nell'isola 470 mila posti di lavoro — Le rivendicazioni che sono al centro della 

lotta — Denunciata la « sudditanza » dei governi regionali alle scelte antimerìdionalistidbe 

Rotte le trattative 

Bloccato giovedì 
il gruppo Italsider 

Rotte le trattative per il gruppo Italstder Trentamila metallur­
gici scenderanno in sciopero, nelle diverge fabbriihe per 24 ore. 
moverti IO luglio, con inizio dal turno del mattino Sono vtate im­
mediatamente sospese tutte le forme di lavoro straordinario. Que­
sto decisioni sono contenute in unii nota delle seurctenc nazionali 
KIOMKIM IIII.M e (lei corniteli di coordinamento 

Le trattative ~ dice la nota unitari» — erano i per l'abolizione 
del cottimo oggi esistente >. I sindacati avevano chiesto * di so­
stituire l'attuale sistema incentivante con una quota di retrihu 
zione legata alla produzione per grandi arre, che escluda le inam­
missibili diversità di trattamento ogjji esistenti e che consenta un 
controllo delle condizioni di saturazione e di impegno lavorativo 
dei sin itoli e delle squadre di operai. Il nuovo sistema proposto dalle 
organizzazioni sindacali mira sostanzialmente a realizzare, in una 
impresa che è oggi all'avanguardia dal punto di vista tecnologico 
organizzativo e che è nel pieno del suo -uiiup[>o produttivo, con 
dizioni di lavoro e di retribuzione migliori e più omogenee per 
tutti i lavoratori >. 

Quindici giorni di lotta nella fabbrica della «Vespa» 

FERMI OFFICINE E REPARTI 
PIAGGIO COSTRETTO A TRATTARE 

Domani incontro sindacati - direzione — Già eletti una trentina di 
delegati di linea — Come si costruisce lo sciopero 

PONTIDERA — Piaggiati In sciopero davanti alla fabbrica. 

Dal •ostro inviato 
PONTEDERA. 5 

Lunedi frallotira tra .«irida­
tati e direttone Piaggio. Lo 
icioprro resto ni piedi. E' stato 
Questa una delle pregiudiziali —• 
la altre due riguardano la di* 
Kussione focalizzata su proiioste 
precise (i delegati di linea di re­
narlo e il premia ferie di 50 (MIO 
lire) e t tempi « l'orli «• di con­
clusione — poste da FÌO\t. F1M 
0 UILM: la direzione è stata 
costretta ad accettare ma non 
i detto che non NI tenfino ma­
novre in extremis per prendere 
tempo per cercati' di uscire dal­
l'isolamento più completo in cui 
ei troia oggi il LI ni p pò dirigente 
della più gronde fabbrica della 
Toscana. 

La decisione dei sindacati di 
mantenere in piedi lo sciopero 
vuole stpmficare appunto que­
llo: i mffalmeccanici della PKIU 
oio non accettano awchi di sorta. 
Nel 'l>ìi. dicono, {'muoio ho rea­
lizzato ben sette miliardi di prò-
fato in più rispetto all'anno prc 
cedente: può tirare fumi i .ioidi 
che ci spettano di diritto, ma 
noi lottiamo per avere anche 
Qualcosa di diverso, per essere 
uomini in fabbrica, per contare. 
per conquistare potere. Ecco il 
punto: il potere nella fabbrica. 

Da Qui lo .scontro grosso con 
ti padrone. Questo potere i pino 
gufi lo -•stanno già costruendo 
giorno per aiarno come è av­
venuto alla officina 1, come .sta 
accadendo in altre officine e 
reparti: sono stati eletti dalle 
assemblee una trentina di dele­
gati di linea: si discute e si 
definisce la loro funzione, il loro 
ruolo. Alla officina 1, Quella del­
le catene terminali, il punto più 
apatuato della calma di montag­
gio. il delegato di linea è nato 
così: ali operai entrano nella 
officina: uno sguardo alla * co 
iena ». « Cammina troppo svel­
ta », dicono. Chiedono il c> rome-
trista. Poco dopo arma, misu­
ra la rclocifà. «Hindi appunta 
svi taccuino, gira le spalle e 
*e ne va. (ìli operai si guarda­
no. chiedono di sapere quale è 
Questa benedetta rrlocilò: l'er­
ra cantunicafa dopo. *i rispon­
de. « No. ora »: «o fermano, in­
crociano le broccia Fanno l'as-
femblea. eleggono i( delegato 
ì tempi li controllerà lui e se 
« non quadrano* assemblea e 
derilione immeiiata tulle ini 
n'afne da premiere Erro il eli-
ma di que'ti o'orn\ di questa 
lotta, la più nella, la più entu­
siasmante. dicono a Pontedera. 
In due giorni si è passati da 
•ne sciopero di reufiauaffr'ore 
allo teiopero articolato: ora da 
tette giorni «tomo armat i alla 
forma più elwata di battaglia. 
glie sciopero biotico restando 
ovaÉne • njpoTlo. 

Sei complesso dove lavorano 
cmouemilo persone la lotta 51 
•siolye così: ore ti entra il pn-
trto turno e fa da solo un'ora 
di sciopero dulie 1 alle S; ore 8 
entra il turno normale e fa 
un'ora di «ciucerò dalle H alle W 
assieme a quelli del primo tur­
no: ore 14.4'< entra il turno di 
sera e fa un'ora di sciopero 
dalle l'i alle 16 con quelli del 
turno normale e poi da solo 
un'altra ora dalle 21 alle 22. 

.Voli solo, l'articolazione della 
lotta decisa (lai sindacali t* dai 
larorafon non esclude program-
mozioni repentine di -sciopero 
quando cV da rispondere ad un 
attacco della direnane. Ieri il 
capo del personal,» ha chiama* 
lo due operai tentando di inti­
midirli. Quando sono tornati nel 
loro reporto tutta la fabbrica 
era bloccata. « l'ii urlo, dicono, 
e via ci si ferma ». 

.Anche (pipila dell'assemblea e 
una conquista della battaglia. 
Si è discusso a JUMBO, M di.scu-
te ancora su come utilizzar? i 
fem.pt di sciopero, di che lare 
nel reparto, nell'officina. E si 
analizza hi fabbrica, si cerca 
dì capire il programma del pa 
drone, si studia il cottimo, si 
coglie il fentaliro chiaro dello 
direzione di andare verso una 
oraqnuìaìione tipo Fiat, di al-
largare a tutto lo stabilimento il 
< cottimo collettiro ». una /orma 
di x/rulfamento vasta, che nello 
stesso tempo è un tentativo di 
contrapporre oli operai, l'uno al­
l'altro A tutto ciò ii aggiunge 
il fatto che alla Piaggio vigono 
salari di fame: un operaio di 
quarta categoria guadagna sul­
le 70 T.ì mila lue. hi medio tra 
!•* cafenoiir più rlerale va al 
forno alle N"> mila lire Da qui 
anche l'esiaenra di contare, del 
potere della classe nella jah 
brica. Ma con la lotta in corso 
la stessa rivendicazione azien­
dale riene superata: aivinza in 
modo più o meno lucido la co­
scienza della * prospettiva fuori 
delia fabbrica » della necessità 
di uno sboero politica. .Si è av 
iH»rf>tn onesto l'altra sera m una 

assemblea popolare convocata da 
PCI. PS1 r PSWP presenti ope­
rai, studenti, otoconi, ammmi 
strafori comunali, fili interrenti 
di comunisti, socwli.sfi unitari. 
socialisti, democristiani di «ini-
.'fra nanna accentuata il proble­
ma dello sbocco politico, di nua 
vi linimenti unitari necessori 
per saldare la lotta di fabbrica 
a ai/ella pollina, di un rapporto 
nuovo tra partiti e operai, tra 
sindacati e operai .Alla Piagato 
il discorso è aperto. 

Così tvi alla trattatila di lu­
nedi questa meravigliosa classe 
onerata e tutta una città- l pa­
droni tono avvertiti! 

Alotsondro Cordulli 

Dalla nostra raeìaxioag 
PALERMO. 5 

Una mova ondata di grandi lotto di ma«oa sta investendo la Sicilia e cul­
minerà venerdì prossimo in uno sciopero generale unitario a carattere regio­
nale, la cui piattaforma diventa slaser*, con l'annuncio della crisi, di ancor 
più ej-'^-nt; e positivi significati politici. Vasti movimenti sono già in atto nel Messinese 
'uno sciopero ha bloccato oggi tutte le imprese di laterizi della fascia tirrenica). rtH 
Trapanese (dove è ripresa con forza, e v* estendendosi, la battaglia dei duecentomila si 

nistrati del terremoto), a Pa 
lermo (ospedali daccapo bloc­
cati, lotta delle «jx-raie t i f i l i . 
ecc . ) . tra le ruasM- cuntiidiiic 
d i e mercoledì si raduner.inrio 
nel capoluogo su-il'ano per 
porro sul tappeto diclini gra 
vissimi problemi: la pastorizia 
sui Nebroii . l'offensiva CKK 
contro l'agrumicultura Sicilia 
ria. il mancato pagamento del 
l'integrazione |HT olio •• j»r<uio 
il riscatto delle terre della ri 
Torma, ecc. 

Queste e molte altre lotte 
troveranno un importante ino 
mento unificatore nello scio 
pero generale dell'I 1 Hit* co 
stituisce - è stato rilindito 
ieri sera in un» confrmi/.a 
stampa delle segreterie regio 
nali CGIL. CISL. IMI. solo 
il primo atto di un * movi 
mento generale esteso nel tt*m 
pò » e diretto ad imporre i una 
nuova politica sociale ed eco 
nomica dello Stato e della Re 
«»ione che faccia della rm;i 
scita del Mezzogiorno e della 
Sicilia l'asse portante di un di 
verso e nuovo sviluppo di tutto 
il paese >. 

Questo segno del modo n i w 

vo e più avanzato con cui il 
sindacato prospetta i termini 
della sua iniziativa e il suo 
stesso ruolo nella società na 
zinnale è confermato del resto 
dalla piattaforma dello scio 
pero di venerdì. Quattro gli o 
biettivi prioritari: una nuova 
politica agraria fondata su un 
profondo mutamento dei rap­
porti di classe sulla terra e 
sull'attuazione dei piani di zo­
na; la definizione di un pro­
gramma di grandi investimen­
ti industriali (in primo luogo 
quelli già da troppo tempo 
promessi per le zone terremo­
tati) contrattati in una confe­
renza delle partecipazioni sta­
tali e regionali; la rielabora­
zione della politica di incen­
tivazione e disincentivazione: 
la definizione di un program­
ma dì spesa pubblica rispon­
dente ai fabbisogni sociali 
delle popolazioni, e l'impiego 
rapido di tutta la spesa sta 
tale e regionale per i servizi 
sociali; l'edilizia popolare sro 
(astica e ospedaliera: le gran­
di infrastrutture e le opere 
pubbliche. 

In che cosa si traduca, sul 
piano concreto, questo impe­
gnativo pacchetto, è stato det­
to con molta chiarezza dai di­
rigenti siciliani delle tre con­
federazioni. Si traduce innan­
zitutto nella f apertura di una 
grande vertenza » con il go­
verno nazionale (Ancona della 
Cfìll.') su un terreno avanzato 
o di netto rifiuto della politica 
di pura e semplice razionaliz­
zazione di quel sistema che la 
Sicilia sconta con la mancan 
za complessiva di 470 mila po­
sti di lavoro, con la diminu­
zione in un anno di 4.ì mila 
occupanti nell'agricoltura e di 
19 mila nell'industria, con una 
progressiva e inarrestata de­
gradazione sociale. (Del più 
recente prodotto di questo si 
stema sono stati forniti ieri 
sera gli emblematici dati: i 
nuovi investimenti, per 13 mi 
liardi. alla Rasiom F.sso. uno 
dei colossi della petrolchimica 
sorti nel polo capitalistico si 
racusano. si traducono in 25 
— venticinque - nuovi posti 
di lavoro operaio). 

Ancora, si traduce nella de­
nuncia (Leto della l'IL) della 
« sudditanza passiva * dei go­
verni regionali di centro sini 
stra alle scolte antimeridiona-
listiche adottate dai governi 
nazionali, e in una più ferma 
dichiarazione che il sindacato 
non può restare indifferente 
ma anzi dove attivamente in 
tervenire (Cangiarsi della 
CTSL) per contrastare queste 
tendenze, e invertirle. 

Infine, si traduce in una 
più matura prospettiva (Or­
lando della CGIL; Muccioli 
della CISL) di unità sindacale. 
di cui daranno lunedi prova 
nei nove capoluoghi dell'isola 
le riunioni congiunte degli at 
tivi provinciali delle tre or-
gani/7anoni: e di unità politi 
ca tra le forze demix-ratiche. 

g. f. p. 

Cagliari: 
nuovo 

sciopero 
alla Rumianca 

Dalla nostra redazione 
CACLIAIU. 5 

IA> sciope-io alla U.imi.iiic.i è 
continuato ovini i>er ;l secondo 
giorno. Oltre al t'on'il.ito di 
lotta, vi aderiscono la CGIL. 
la CISL e la UH., anche se i 
tre sindacati, in un comuni­
cato diramato al termine di 
una riunione comune, manten 
nono ,n merito all'agitazione 
una posi/ione critica. « I.e tre 
ot'K.inìzzazioni sindacali — si 
legge nel documento distribui­
to e tutti gli operai della Ru 
nuanci rihad.scono cho il 
loro atteggiamento ó dettato 
m primo luogo dalla forma vo 
lontà di difendere la dignità 
«lei proprii organizzati e la lo 
ro combattività. Gli iscritti al­
lo tre organizza/ioni sindacali. 
i he hanno saputo con tenacia 
civaie le condizioni attuali, non 
sono secondi a nessuno nella 
volontà e divisione di lotta, ma 
affermano la \aiutila di obiet­
tivi dchivli e soprattutto di 
shocchi delluiti ». 

CGIL. CISL e l'IL p<cosano 
(liiindi di avoie aderito allo 
SCIOIHM'O por » tentare w m -
mente d: ricostituire l'unità dei 
lavoiator;. di tutti i Involatori. 
alla vigilia del rinnovo del con 
tratto nazionale di lavoio. e in 
iMiticolare iierchè considerano 
che l'obiettivo dell'unità sinda­
cale è runico che debba esse 
re perseguito e riceuato ». 

Porche si scio|*'ia a'.'a Ru 
manca'.' Nei gioì ni >coisj. co 
me è noto, tra la liive/ior.e del 
l'azienda da una |Wite e i tre 
sindacali e il Comitato di Lot 
ta dall'altra è stato firmalo un 
acordo concernente migliora 
menti economici e normativi. 
L'accordo, in un set ondo toni 
|>o. e stato sconfessato dai rap 
presentanti flrl Comitato di I.nt 
ta. che una volta fuori della 
fabbrica, hanno proclamato lo 
sciopero. 

t̂ d grave situazione della Ru­
mianca — chiariscono i tre 
sindacati nel documento — *u 
è determinata a canta della 
crisi apertaci nel rapporto tra 
lavoratori e commissione inter­
na. Lacerazioni e rotturt ven­
gono. infètti, provocate dalla 
scelta operata dal Comitato di 
LòtU. 

Disagio noi 
CTO dell'INAIL 
per lo sciopero 

dei medici 

I medici defTlNAIL destinati 
ni Centri traumatologici ortope 
dici (CTO). si sono messi m a-
gitaz.ione Manno avviato nei 
giorni scorsi una prima fase di 
protesta e attueranno ria do 
mani, lunedi, uno sciopero ad 
oltranza, se le loro rivendica 
zumi non saranno prese in esa­
me Si tratta di un centinaio di 
medici — preziosi, peraltro, 
per la loro specializzazione — i 
quali, in attesa di essere di­
versamente inquadrati, chiodo 
no di ottenere intanto la parità 
di trattamento um i colleglli 
degli altri ospedali. 

Senonché, esasperati dall'in 
differenza cho 1IW1L dimostra 
per tali richieste, i medici dei 
CTO. pur avendo mille ragioni 
da vendere, stanno ora acqui­
standosi torti gravissimi. La 
loro protesta, infatti, si è confi 
gurata nella dimissione dai CTO 
ia Milano e a Torino gli ospe 
dali sarebbero addirittura ehm 
sii del magcior numero possi 
bile di degenti. Tale progressi 
va smobilitazione del CTO è in 
torso ora anche a Roma, dove 
1 degenti non solo venaono di 
mossi o avviati ad altri luoghi 
di cura io non è ohe li aspetti­
no a braccia apertoL ma dove 
non vengono più accolti noni 
mono quelli che dovevano, in 
questi giorni, ritornare al CTO 
por controlli a suo tempo prc 
scritti dai modici stessi. Tale 
situazione ha determinato tra i 
ricoverati r le loro famiglie — 
migliaia di persone in balia del 
lo sciopero - una ansiosa si­
tuazione di disagio e di appron 
sione Non sfuggo, poi. l'assur 
dita — del tutto contrnpradu 
conte e pericolosa - di chiudo 
re gli ospedali in un paese, qual 
è il nostro, cosi scarso di posti 
letto. Inoltre, lo svuotamento 
dei CTO '.sommai dovevano es 
sere riempita dimostra, dopo 
tutto, che non essendoci malati 
non ci sono più nemmeno riven 
dica/ioni da fare. Perdippiù. 
lo sciopero colpisce i salariati 
dei CTO per i quali l'artificiosa 
riduzione di lavoro (i malati 
sono dimessi) comporterà (e la 
cosa è fià nell'aria) una con­
creta riduzione della retribu-

Estrazioni del Lotto 
del S-7-'«« 

Bari tf 47 
Casliarl 41 59 
Flronzo 14 22 
Genova 47 34 
Milano 27 40 
Napoli SI 44 
Palermo t t 47 
Rema • 17 
Torino 14 U 
Venezia 54 73 

47 
74 
32 
SS 
SI 
32 
10 
41 
4 

57 
Napoli (2° estratto) 
Roma (2° estratto) 

Al -tuo vincitori 
t dodici • andranno L 
•fili « undici t 
U N «dieci» L. 

L. 

SO 
47 
42 
24 
37 
30 
SO 
« 

12 
27 

con 

Ens 
Infici 

11 
43 
44 
90 
• 

2 
2 
1 
2 
1 

49 1 x 
53 1 2 
3$ ! 1 
44 ! x 
40 J i 

X 

1 2 

punti 
. 11 174JM; 
m.> ».«•*. 

IN; al 

Lega delle cooperative 

Nasce il Consorzio 
nazionale 

finanziario 
Oggi con una ampia partecipazione di rappresentanti d«gli 

organismi < ooperativi di base, tra i quali 1 più importanti 
di ogni settore, in qualità di soci fondatori, avrà luogo. 
presso la scuola della CGIL di Anccia. la costituzione del 
Consorzio Nazionale Finanziario Cooperativo della Lega Na 
zumale delle ('<HM>erative e Mutue. I-a rapidità con la quale 
si e guniti ni la dot eroi ina/ione delle condizioni per la con 
creta attuazione di questo irniiegno — ampie adesioni socie 
tane e consistenti imi>egni di partecipazione al capitale socia 
le iniziale — costituisce la dimostrazione più convincente 
del grande interesse che la proipettiva di dotare il Movi 
mento di un proprio istituto finanziario suscitava nella gran 
parte dei cooperatori e delle organizzazioni cooperative. 
Tale esigenza si colloca peraltro tra le più importanti sulla 
via della costruzione di quel «sistema nazionale di coopera 
live» the si può dire costituisce la linea strategica definita 
dall'ultimo Congrego della I-A'ga. 

Va precisato che il Consorzio non è ancora l'istituto ban 
cario di cui. già nel 1M7. alla ricostituzione della I^ga. si 
era prospettata la costituzione. Comunque se oggi il Movi­
mento ha maturato le condizioni per la nascita del Consor­
zio non vi è dubbio che questo è un passo importante, a 
scadenza più o meno ravvicinata, per questo ulteriore im 
t>egnativo sbocco. 

Va anche precisato che il Consorzio Finanziario non in 
tende affatto costituire nelle sue funzioni uno strumento sur 
rogatono della battaglia delle cooperative per l'accesso, sen 
za discrimina/ioni e nel pieno riconoscimento della loro 
funzione sociale, al credito ordinario e agevolato, nonché 
per affermare in questo campo le istanze rivendicativi del 
Movimento. 

Difatti gli scopi più immediati ed essenziali del Consor­
zio si riassumono nelle seguenti funzioni: 

esercitate le fuzioni di centro specializzato in grado di 
fornire al Movimento assistenza e consulenze generali e spe 
cifiche in materia finanziaria e creditizia per settore e per 
singoli organismi: 

espletare l'esercizio della gagranzia sussidiaria e del 
prefinanziamento in legame con la contrattazione collettiva 
del credito, con particolare riguardo ai programmi di prona­
zione collettiva. 

Il Consorzio non Intende quindi sovrapporsi nell'applica­
zione della sua attività ai compiti in materia di program­
mazione dello sviluppo cooperativo e di lotta per l'accesso al 
credito che rimane funzione precipua degli organismi diri­
genti del Movimento ai vari livelli, semmai assicurare ad 
essa il supporto di una sempre più indispensabile opera di 
coordinamento, di assistenza tecnica e di mtervenli che assi 
curino sotto i vari aspetti condizioni più favorevoli alla so 
luzione dei problemi finanziari del Movimento cooperativo. 

g. b. 

Enpas, organici, orari 

Verso nuove lotte 
dei ferrovieri? 

Le decisioni del SFI-CGIL - Ap­
pello all'unità della categoria 
Si è riunito a Roma il Co­

mitato centrale del Sindacato 
ferrovieri italiani-CGIL per un 
esame della situazione delle 
varie vertenze. A conclusione 
di un lar^i) ed approfondi 
to dibattito che ha avuto co­
me argomento di fondo la ri 
cerca dei modi per un man­
gi or e cemento dell'unità del­
la categoria di fronte all'am­
pliarsi dell'azione settoriale 
diversiva e controproducente 
dei sindacati e dei comitati 
di qualifica, il Comitato cen­
trale ha sottolineato 1;Ì neces 
sita di pervenire entro un bre­
ve termine ad una iliiaritua-
zione definitiva dei vari pro­
blemi in sospeso malgrado 
siano da anni alla base del 
malcontento di tutti ì lavora-
tori del settore. 

Nel rivolgeie un appello al 
la categoria perchè respinpa 
le provocazioni di destra e 
la contrapposizione fratricida 
fra qualifica e qualifica il co 
mitato centrale: 1) ha dato 
mandato alla segreteria na­
zionale di promuovere, pre­
via intesa unitaria con eli al­
tri sindacali, la lotta della ca 
teRoria per la riforma e in de­
mocratizzazione deU'KNPAS. 
il mantenimento dello impe­
gno governativo per la aboli­
zione della diesale circolare 
sui brevi scioperi, l'approva­
zione di un apposito provvedi­
mento tendente a consentire 
tempestivamente lo amplia­
mento delle piante organiche 
per consentire l'attuazione ef­
fettiva della «ih sanzionata ri­
duzione della settimana lavo­
rativa a 40 ore. Il Comitato 
centrale del SFI ha nvitato 
la categoria a tenersi pn nta 
per ogni eventuale a Mone di 
lotta, nel caso in -'ui entro 
una decina di giorni il gover­
no non proceda alla appro­
vazione del disegno di '.egee 
per l'aumento delle competen­
ze accessorie e al relativo 
pagamento di una v imni» 
una tantum sulle spettanze 
del primo semestre del cor­
rente anno. 

Il Comitato centrale noltre 
ha condensato in un apposito 
documento la posizione del 
sindacato sul problema del 
riassetto. Dopo aver esnresso 
un guidi7io positivo sul tem­
pestivo inserimento delle con 
federa7ioni unitarie dopo le 
concessioni all'alta bur-oc-s 
zia. il comitato centrale ha 
rivendicato l'immediato papa 
mento dell'ulteriore 5*^ degli 
stipendi conglobati a decor 
rare dal I gennaio I960. Infi­
ne, dopo aver giudicato rvisiti 
vomente i nuovi impegni strap­
pati al governo, il Comitato 
eentrale ha invitato 1» segre­
teria nazionale ad intervenire 
presso U governo per un* 
rapida definizione dello nume- 1 

rose storture ancora esisten­
ti nel settore ferroviario, co­
me quelle riguardanti i mac­
chinisti ed i capitreno e per 
quelle che potranno successi­
vamente emergere nel e«itso 
della trattativa per la defini 
zione delle norme transito­
rie di inquadramenti, gli orga­
nici etc. 

Revocato lo 
sciopero dei 
macchinisti 

delle FS 
Il sindacato autonomo macchi 

nisti, aiuto macchinisti e capi 
deposito. iSMA) «Ielle Ferrovie 
dello Stato ha sospeso |o ̂ cio-
)>t" o di 24 o.e proclamato per 
i.i giornata di domani, dopo un 
incontro avuto ieri dai rappre 
sentami dello SMA col ministro 
de. trasporti Ma notti. 

Contro le violenze 
della polizia 

giornalisti 
in agitazione 

TORINO, i 
Il consiglio direttivo dell'.Vs 

sociazione stampa subalpina ha 
proclamato lo stato di agita­
zione e ha convocato i soci in 
assemblea straordinaria per lu 
nodi prossimo, per la discus 
•Mono » di provvedimenti a di 
fesa della categoria, dopo i gra 
vi episodi avvenuti a opera del 
la polizia contro due colleglli 
in servizio» sui luoghi in cui. 
giovedì scorso, vi sono stati i 
gravi disordini tra polizia e di­
mostranti. 

In precedenza, il consiglio di­
rettivo della * Subalpina » ave 
va diramato una nota di < de­
nuncia all'opinione pubblica di 
due gravi attentati al diritto di 
informazione » avvenuti duran 
te i tafferugli di giovedì. Secon 
do quanto afferma la nota. < due 
giornalisti che stavano svolgen 
do il loro servizio di cronaca 
sono stati deliberatamente ag 
«roditi dagli agenti, in un mo­
mento in cui nella zona erano 
già cessati i tumulti ». t Inoltre. 
« un fotografo è stato impedito 
nel suo lavoro dagli agenti che 
gli hanno fracassato la mac­
china a colpi di sfollagente ». 

Ravvisata in tali episodi « una 
intollerabile violazione dei prin­
cipi democratici ». la « Subalpi­
na » ha elevato * la più ener­
gica protesta » proclamando Io 
•tato di agitazione. 

Palermo 

Denunciati 
oltre 100 
dipendenti 

dell'Ospedale 
Civico 

PALERMO. 5 
L'escalation repressiva con­

tro i lavoratori palermitani 
non conosce tregua. Stamane 
la Procura della Repubblica 
ha incriminato ben 106 di­
pendenti dell'Ospedale Civico 
(infermieri, barellieri, inser­
vienti, autisti) contestando lo­
ro l'abbandono di un servizio 
pubblico-

Essi si erano limitati ad 
esercitare come tutti i loro 
colleghi — e per giunta assi­
curando tutti i servizi di 
t-mergenza — il diritto di scio-
l>ero nel marzo scorso per re 
clamare il pagamento dei sa 
lari arretrati e per contesta­
re la stessa irresponsabile ge­
stione dell'ospedale (in mano 
ad un gruppo di notabili de) 
che aveva contemporaneamen­
te spinto tutti i primari a chie­
dere alla magistratura ed al 
ministero della Sanità la chiù 
sura di quello the è il più im­
portante e vasto Policlinico 
del Mezzogiorno. 

Della gravità della situazio' 
ne del Civico, e quindi anche 
della risposta che l'apparato 
repressivo dello Stato dà a 
tale situazione, è del resto 
testimonianza, proprio in que­
ste ore. la nuova clamorosa 
protesta, stavolta degli ane­
stesisti. Da ieri a tempo inde 
terminato essi restano infatti 
in servizio solo dalle 8.30 alle 
14, e di conseguenza il pome­
riggio e la notte le sale chi 
rurgiche sono bloccate, tran 
ne che per gli interventi di 
emergenza- Motivo dello scio 
pero: la decisione del consi­
glio di amministrazione del 
Civico di respingere ogni pro­
posta (comprese quelle me­
diatrici del Pefetto e del Me­
dico Provinciale) tendente ad 
allentare la gravosità dei tur­
ni che sono giunti persino • 
78 ore continue di lavoro. 

Anche i neuro chirurghi so­
no scesi in agitazione: alla 
base della loro protesta c'è la 
richiesta di condizioni di la­
voro più civili e di orari meno 
pesanti per permettere l'esple­
tamento delle loro funzioni. 

Vaticano 

Paolo VI 
d'accordo 

per rivedere 
clausole del 
concordato 

« Abbiamo fatto taperr che non 
ricusiamo di prendere m esama 
la postibilità e lo convenienza 
di riconsiderare di comune in­
tesa talune rlau-ole de! Concor­
dato. in ordine id una loro even­
tuale reritinne * I» h^ detto 
Paolo V! ieri Miittim ricevendo 
il n w o arnHn -ta'n-e d'Italia 
presso la S^nta SeHe fi mfran­
co Pf>m-K*i in v*'ta if'i-i?!e aer 
la rre-entazionp delle Mtere 
e-e")>'nziali. 

\>1 «un duonrpo •! Pana. K« 
r'iev ^to cwe va Mdto -ag(ÌJn 
t<>. ne: -,t »•*>••'• fr;> j d u- stati 
in c'iilih1 , . . che fa <*ri'ip tan­

to a!l Italia come alia Chiesa. 
i Tale eauilihr.o — ha iiro«o-

i nto :! Pontefi-e - a no~t-o 
avviso e da ainsc".<<re lealmen­
te per : benefici che esso, m-
djhhi.imente -ix-a con -e. 3er 
lo s:>,r,!<> d' f.» mitezza *• di eoo 
!>-",i/n>!ie e i e lo anim ) . corno 
per la i tranquillità dei civili 
rapporti». •Qjosto equilibrio fra 
l'Italia e la Sant.' Sede e an 
c'/ie da ctnooendere e da ao-
profondi.-* nel susseguir- delio 
vicende -toriene e stv..*!i: sia 
nella ;is>.-i;r,,i antutuMiid dello 
alte parti interessate, autonomia 
uiti-.-a come t-ip;es-.ioiie >eniprt 
più consapevole della liberta lo­
ro piopna. del rec.!> oco ;i-pet-
to e della mutila co.laboraz.one. 
per I ihinti ove si iiu*ont:'<*iio le 
rispettive steri- ili azione: sia 
nella loro tomplcmcntarieta sto­
rica, culturale, religiosa, eh* 
non può non essere proficua e 
per il popolo italiano come por 
la Chiesa » 

•i Non ci nascondiamo — ha 
detto Paolo VI - per altro che 
l'accennato d.alogo ira la San­
ta Sede e lltdlid e un dialogo 
delicato: elU (ha detto anco­
ra rivolto a Pompei) na accen­
nato a problemi concernenti le 
relazioni bilaterali, che attendo­
no di essere risolti nell'annuo 
della loro propria sovranità e 
indipendenza. < .41 riguardo noi 
abbiamo latto capere che non 
ricusiamo di prendere in esa­
me la possibilità e la convenien­
za di riconsiderare di comune 
inteta talune clausole del Con­
cordato, in ordine ad una loro 
revisione, risultante da accordo 

1 bilaterale, ferma restando la ga­
ranzia costituzionale assicurata 
ai Pofti Laferanensi nell'ambito 
giuridico dello Stato italiano. 
Noi ci auguriamo che tale pro­
cedimento avvenga in un oo-
«truttivo intento di amichevole 
coofierazione. assicurando di 
#ran cuore che l'unico nostro 
movente è e sarà sempre QUO!lo 
di provve-lere al bene spirituale 
e all'incremento civile e socia­
le dell'Italia, nel quadro di una 
pace vera e costruttiva»-

lll;l:ld:llH-m:lh'Hni 
Progetto 80 del Ministero del Bilancio 
e della Programmazione economica: 
Rapporto preliminare al programma 
economico nazionale 1971-75 L. 1.000 

Michael Lowy: Il pensiero 
del Che Guevara. La filosofia. Socio 
logia della Rivoluzione. Guerra di 
Guerriglia L. 100 / Roberto G. Gomez: 
Rivoluzione: premessa per lo svilup 
pò economico dei paesi sottosvilup 
pati L. 100 / Sardegna Oggi: No! al 
Parco del Gennargentu. No! al Piano 
Regionale della Pastorizia L. 50 / 
Jean Pierre Vigier, Georges Ways 
and: Rivoluzione scientifica e imperia 
lismo L. 200 / La Fiat è là nostra Uni 
versità. Inchiesta tra i giovani lavora 
tori della Fiat L. 200 / Lettere di emi 
grati ai compagni del Mezzogiorno 
d Italia L. 80 / Il Meridione. Punto 
nodale per la trasformazione del si 
stema economico italiano. Un docu 
mento della sinistra lombardiana del 
P.S.I. di Nuoro L. 50 / Il popolo del 
l'Angola in armi contro la barbarie del 
sistema coloniale portoghese L. 200 / 
Madrid: L'assemblea degli studenti 
denuncia la repressione L. 150 / 
VI proso «i tm\»rml cont-MMeno I MOuort) volumi: 
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C»m»l>»'» ro-dlr** e Inviarlo a un» 0*n« Ufcrerle FoltrlMlti (•ole***» 

Blatta Mavognana I. Firtmt, via Cavour 1}. Oeoovo. via r».t, OOAM A » ; 
Ulano, via Mattoni 1»; Milano, via t . Tecla ». *>*a. corto Malta 11»: 

noma, vi* 0#i Babuine » «il. 
a>ar I nottrl amici ent ordinano aimano 11 etemolarl di aaatla 
doni rinvio vorrà alfanuato contrMaaono col 11 "t di aooMo 
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